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COPIA 
 

COMUNE DI GAETA 
Provincia di Latina 

 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA 
 

N°330 del 27/11/2015 
 
 

OGGETTO 
 

Art.82 e s.m.i. del T.U. 267/2000. Indennità di funzione per il Presidente del 
Consiglio Comunale e gettoni di presenza anno 2016. Formulazione proposta al 
Consiglio Comunale. 
 
 

 L’anno duemilaquindici, addì 27 del mese di novembre in Gaeta e nella sede del 
Municipio, alle ore 16:50 e seguenti, si è riunita la Giunta Comunale. 
 

Sono intervenuti: 
    presente assente  

Presidente Cosmo MITRANO X  

Assessore (Vice Sindaco) Pasquale DE SIMONE X 

Assessore Francesca  LUCREZIANO X  

Assessore Alessandro  VONA X  

Assessore Luigi RIDOLFI X  

Assessore Raffaele MATARAZZO X  

 
Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Generale 
Dott. Luigi Pilone. 
 
 

LA GIUNTA 
 
● Vista la proposta di deliberazione in oggetto presentata dal Sindaco Dott. Cosmo Mitrano; 
 

P.P.: 47/I 
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Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n°267 avente per oggetto “Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” ed in particolare il CAPO IV “Status degli 
amministratori locali” ed in particolare l’art. 82 (come modificato ed integrato 
dall’art.2, comma 25, della L. 244/2007 – Finanziaria 2008) relativo alle Indennità; 

 
Visto la Deliberazione del Consiglio Comunale n°91 del 18/12/2014 con la quale si 

fissavano l’indennità di funzione per il Presidente del Consiglio Comunale ed i gettoni di 
presenza per i Consiglieri Comunali per l’anno 2015; 

 
Visto il Decreto del Ministero dell’Interno n°119/2000 emanato in esecuzione della 

legge 3 agosto 1999 n°265, con cui si stabiliscono le misure delle indennità di funzione 
spettanti agli Amministratori Locali; 

 
Visto l’art. 5, comma 3, del suddetto D.M. per il quale ai presidenti dei consigli di 

comuni superiori a 15.000 abitanti è corrisposta un'indennità mensile di funzione pari a 
quella degli assessori di comuni della stessa classe demografica; 

 
Visto la delibera di Giunta Comunale n°329 del 27/11/2015 con cui si determinava 

provvisoriamente in €.1.533,88 l’indennità da corrispondere agli Assessori di questo 
Comune per l'esercizio finanziario 2016; 

 
Visto, inoltre l’art. 1 - comma 1 - del precitato D.M. 119/2000 per il quale i gettoni 

di presenza per i consiglieri comunali per la partecipazione a consigli e commissioni sono 
fissati in relazione alle categorie di amministratori e alla dimensione demografica nelle 
misure riportate nella tabella A, allegata al citato decreto; 

 
Visto il successivo art. 2 per cui gli importi risultanti dalla tabella A sono 

maggiorati: 
a) del 5% per i comuni caratterizzati da fluttuazioni stagionali della popolazione, tali da 

alterare, incrementandolo del 30%, il parametro della popolazione dimorante; 
l'incremento, verificabile anche attraverso i consumi idrici ed altri dati univoci ed 
obiettivamente rilevabili, dovrà essere attestato dall'ente interessato; 

b) del 3% per gli enti la cui percentuale di entrate proprie rispetto al totale delle 
entrate, risultante dall'ultimo conto del bilancio approvato, sia superiore alla media 
regionale per fasce demografiche di cui alla tabella B (Comune); 

c) del 2% per gli enti la cui spesa corrente pro-capite risultante dall'ultimo conto del 
bilancio approvato sia superiore alla media regionale per fasce demografiche di cui 
alle tabella C (Comune); 

 
Visto: 

� la Tab. A che determina i gettoni di presenza per i Consiglieri Comunali, per la fascia 
da 10.001 a 30.000 abitanti, nell’importo mensile di £.43.000, oggi €.22,21; 

� la Tab. B da cui risulta che la media regionale di entrate proprie rispetto al totale 
delle entrate per fasce demografiche per il Lazio è €.0,48; 

� la Tab. C da cui risulta che la spesa corrente media regionale pro-capite è pari a 
£.979.394 oggi €.505,81; 
 

Dato atto che  
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� con nota prot. 480/Rag. in data 19/11/2015, il Dipartimento "Programmazione 
Economica e Finanziaria" - Ufficio Ricchezza territoriale - ha trasmesso l’attestazione 
che consenta l’applicazione della maggiorazione del 5% di cui alla precitata lett. a); 

� il Dirigente del Settore Economico Finanziario ha confermato che la media di cui alla 
Tab. B è superiore alla media regionale e quindi applicabile la maggiorazione del 3% 
e che la spesa corrente pro-capite è superiore alla media regionale, consentendo, 
quindi la maggiorazione del 2%; 

 
Visto l'art. 82 e s.m.i., 1° comma, ultimo capoverso, del T.U. 267/2000, in base al 

quale le indennità di funzione per gli Amministratori degli Enti Locali sono dimezzate per 
i lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto "l'aspettativa non retribuita"; 

 
Visto l’art. 82 comma 2 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n°267, come 

modificato dall’art. 2 - comma 25 - della legge 244/2007 (finanziaria 2008) che recita: “I 
Consiglieri comunali … hanno diritto di percepire … un gettone di presenza per la 
partecipazione a consigli e commissioni. In nessun caso l’ammontare percepito 
nell’ambito di un mese da un consigliere può superare l’importo pari ad un quarto 
dell’indennità massima prevista per il rispettivo Sindaco”; 

 
Dato atto che la precitata legge finanziaria 2008 con lo stesso articolo 25 lett. b) 

abroga il comma 4 dell’art 82 del Decreto Legislativo che prevedeva la possibilità per i 
consiglieri, a richiesta, della trasformazione del gettone di presenza in una indennità di 
funzione e che con la lett. d) modifica il comma 11 dell’art. 82 TUEL già citato, nel 
senso che “La corresponsione dei gettoni di presenza è comunque subordinata alla 
effettiva partecipazione del consigliere a consigli e commissioni”; 

 
Richiamato l’art. 5 comma 7 del D.L. 78/2010, convertito in Legge 122/2010, il 

quale prevede, ai fini del contenimento dei costi della Politica, la riduzione degli 
importi delle indennità del 7% per i Comuni con popolazione compresa tra 15.001 e 
250.000 abitanti rinviando a successivo Decreto ministeriale l’esatta quantificazione di 
tali importi; 

 
Dato atto che:  

� la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali nella seduta del 2 febbraio 2011 ha 
approvato lo schema di decreto in parola che prevede nell’art. 2 che “Gli importi 
delle indennità di funzione, rideterminati ai sensi dell'art. 1. hanno validità per un 
periodo di tre anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto”; 

� il Consiglio di Stato Sezione Consultiva per gli Atti Normativi nella Adunanza di 
Sezione del 10 marzo 2011 ha sospeso l’emanazione del parere; 

 
Ritenuto di dover confermare, nelle more dell’adozione del suddetto Decreto e 

degli ulteriori incombenti, la indennità di funzione da corrispondere al Presidente del 
Consiglio  ed i gettoni ai Consiglieri Comunali negli importi già fissati con Delibera di 
Consiglio n°91 del 18/12/2015 dando contestuale mandato al Dirigente del Dipartimento 
Affari Generali, qualora l’adottando D.M. e la comunicazione dell’APT contenesse 
elementi discrezionali diversi da quelli presi in esame, di procedere alle riduzioni 
previste per legge; 
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Ritenuto altresi, per quanto precede, di dover proporre al Consiglio Comunale di 
determinare per gli esercizi 2016-2018 l’importo della indennità di funzione mensile da 
corrispondere al Presidente del Consiglio nonché dei gettoni di presenza da 
corrispondere ai Consiglieri Comunali; 

 
Dato atto che il presente provvedimento risulta necessario e propedeutico, tra gli 

altri, alla predisposizione del Bilancio di previsione 2016 - 2018; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n°267 "Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali"; 
 
Dato atto che il Ministero dell’Interno, con parere in data 31.03.2010, si è espresso 

nel senso della impossibilità di corrispondere ai Consiglieri Comunali  gettoni di presenza 
per la partecipazione alla Conferenza dei Capigruppo Consiliari; 

 
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi rispettivamente 

dai Dirigenti del Dipartimento “Pianificazione e Sviluppo Organizzativo dell'Ente” e del 
Dipartimento "Programmazione Economica e Finanziaria" ai sensi dell’art. 49 – 1° comma 
– del Decreto Legislativo 18/08/2000 n°267; 

 
Con votazione unanime favorevole, palesemente resa per alzata di mano 

 
D E L I B E R A 

 
1) di formulare proposta al Consiglio Comunale per la determinazione per gli esercizi 
2016 - 2018 degli importi della indennità di funzione mensile, al lordo delle ritenute di 
legge, spettante al Presidente del Consiglio nonché dei gettoni di presenza per i 
Consiglieri Comunali come di seguito riportati: 

Presidente Consiglio €. 1.533,88 
Gettoni di presenza per i Consiglieri Comunali €. 24,43 

 
2) di dare atto che l’indennità di funzione mensile spettante al Presidente del Consiglio 
verrà eventualmente ridotta al 50% per i lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto 
"l'aspettativa non retribuita"; 
 
3) di dare altresì atto che: 

a) la corresponsione dei gettoni di presenza è comunque subordinata alla effettiva 
partecipazione del consigliere a consigli e commissioni; 

b) In nessun caso l’ammontare percepito nell’ambito di un mese da un consigliere 
può superare l’importo pari ad un quarto dell’indennità massima prevista per il 
Sindaco (con riferimento alla fascia demografica di appartenenza); 

c) la partecipazione alle sedute della conferenza dei capigruppo non determina la 
corresponsione di gettoni di presenza; 

 
4) di dare atto che la relativa spesa è prevista ai corrispondenti capitoli del Bilancio 

2016 - 2018; 
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5) di incaricare il Dirigente del Dipartimento Affari Generali di procedere alla 
corresponsione delle indennità come determinate. 

 
 

Successivamente 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Ravvisata l’urgenza di provvedere all’adozione di tutti gli atti per la predisposizione 
del bilancio di previsione per gli l’esercizi finanziari 2016 - 2018; 

Visto l’art.134 – comma 4 – del Decreto Legislativo 18/08/2000, n°267; 
Previa separata votazione unanime favorevole, palesemente resa per alzata di 

mano 
 

D I C H I A R A 
 
il presente atto immediatamente eseguibile. 
 
 
Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto nelle forme di legge. 
 
 
 
IL SINDACO      DOTT. COSMO MITRANO 
 
 
IL SEGRETARIO GENERALE    DOTT. LUIGI PILONE 
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Pareri favorevoli ai sensi dell’art.49 – 1° comma – del Dec. Lgs. 18/08/2000, n°267 
 
 Per la regolarità tecnica Per la regolarità contabile 
 il Funzionario responsabile f.f. il Funzionario responsabile 
 
 f.to (Dott. Luigi Pilone)  f.to (D.ssa Maria Veronica Gallinaro) 
  

 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 
 
Che il presente atto: 
 
►Viene affisso in copia a questo Albo Pretorio, come prescritto dall’art.124, comma 1, del Dec. Lgs. 18/08/2000 
n°267, per 15 giorni consecutivi a decorrere dal ______________________________; 
►Non è soggetto a controllo preventivo di legittimità ai sensi della Legge Costituzionale n°3/2001; 
►È esecutivo perché dichiarato immediatamente eseguibile (art. 134 – comma 4 – del Dec. Lgs. 18/08/2000, n°267). 
 

Lì _______________________________ 
  
________________________ _________________________ 
 
 il Messo Comunale il Segretario Generale 
 

 f.to (Patrizia Pini) f.to (Dott. Luigi Pilone) 
 
 

 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio 
 

ATTESTA 
 
Che il presente atto è divenuto esecutivo il ______________________ 
 
►perché decorso il decimo giorno della sua pubblicazione (art.134 – comma 3 – del Dec. Lgs. 18/08/2000 n°267). 
 
Lì _____________________ 
  IL SEGRETARIO GENERALE 
  f.to (Dott. Luigi Pilone) 
 
 

 

 
 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE, IN CARTA LIBERA PER USO AMMINISTRATIVO. 
 
 
Addì ___________________________ 
  IL SEGRETARIO GENERALE 
  (Dott. Luigi Pilone) 
 


